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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO  

 

COMUNE DI PISA (PI) 

LOCALITA`: Piazzale M L King 

 
 
Lavori di manutenzione straordinaria per rifacimento piano interrato, marciapiedi e 

bocche di lupo su fabbricati siti in Pisa, Piazzale M L King condominio “Residence 
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CAPO I 
 

========= 
 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO 
 

L’appalto ha per oggetto i lavori di manutenzione straordinaria finalizzati al rifacimento completo dei 
piani interrati di un gruppo di immobili ubicati in Pisa, Piazzale M L King c.d. Villaggio Centofiori. 
L’intervento ha, inoltre, per oggetto il rifacimento delle bocche di lupo e dei marciapiedi. Le opere 
sono meglio identificate alla relazione tecnica che risulta parte integrante e sostanziale del presente 
Capitolato Speciale di Appalto il medesimo poi integrato con le specifiche tecniche delle opere edili e 
delle opere serramentistiche. 

Sono comprese nell'appalto tutte le opere provviste ed impianti necessari per dare i lavori sopracitati 
completi ed ultimati secondo i CME e gli atti tecnici allegati al presente Capitolato Speciale. 

L’appalto, pur avendo ad oggetto la complessità degli interventi, verrà attuato a stralci funzionali 
all’ottenimento delle relative risorse finanziarie da parte del Comune di Pisa.  

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria riguardanti le parti 
comuni di un fabbricato a proprietà mista pubblica e privata. 

Poiché l'immobile è amministrato da un Amministratore di condominio esterno, il contratto d'appalto 
sarà sottoscritto dall'Amministratore medesimo, in nome e per conto del Condominio, con l'impresa 
aggiudicataria. Parimenti, tutti i pagamenti dovuti all'appaltatore, compresi quelli relativi agli stati di 
avanzamento dei lavori (SAL) e al saldo finale, saranno effettuati direttamente dall'Amministratore di 
condominio. 

Nella fattispecie il complesso di fabbricati è amministrato da Studio Agedi & C. snc via Matteucci 36, 
56124 Pisa P.IVA 02115160505. 

Resta fermo che APES, ai sensi del D.Lgs. 36/2023, opera esclusivamente quale Stazione Appaltante, 
curando l'espletamento della procedura di affidamento, l'individuazione dell'operatore economico, 
nonché le attività di competenza previste dalla normativa vigente quali RUP, progettista e Direttore 
dei Lavori, senza assumere la qualità di parte contrattuale né alcun obbligo diretto nei confronti 
dell'appaltatore in relazione all'esecuzione del contratto e ai relativi pagamenti, che rimangono 
integralmente in capo al Condominio, rappresentato dall'Amministratore. 

L’appalto si svilupperà in più stralci funzionali determinati in base all’erogazione finanziaria del 
Comune di Pisa.  Pertanto, con la sottoscrizione del contratto, l’impresa formalmente si impegna ad 
eseguire i lavori in oggetto suddivisi in stralci da calendarizzare in funzione dell’erogazione delle 
risorse da parte del Comune di Pisa. Il tempo utile per l'esecuzione dei lavori relativi al primo stralcio 
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funzionale, fino alla completa ultimazione delle opere nello stesso ricomprese, è fissato all’art. 11 del 
presente capitolato. 

Per gli stralci funzionali successivi, i termini di esecuzione saranno determinati e comunicati dal 
Responsabile Unico del Progetto (RUP) in sede di consegna di ciascun stralcio, tenuto conto della 
consistenza, della natura e della complessità delle lavorazioni da eseguire. Resta inteso che tra il 
verbale di consegna del primo stralcio e quello dell'ultimo non potrà intercorrere un periodo 
superiore a dodici (12) mesi e che la tempistica complessiva ed effettiva dei lavori, al netto, quindi, 
delle sospensioni tra uno stralcio ed un altro, non potrà superare 450 giorni naturali e consecutivo. 

Qualora il termine di 12 mesi tra la prima e l’ultima consegna dovesse essere superato per cause 
non imputabili alla Stazione Appaltante, l'Operatore Economico avrà facoltà di recedere dal 
contratto, senza che per questa fattispecie possa avanzare alcuna pretesa verso APES, a qualsiasi 
titolo. 

 

ART. 1 – AMMONTARE E MODO DI APPALTO 
 
I lavori di cui al presente Capitolato vengono appaltati, ai sensi Dlgs. 36/2023. Il presente appalto è 
dato A CORPO e sarà aggiudicato con il criterio del minor prezzo sempre ai sensi del Dlgs. 36/2023. 
 
L’importo totale dell’appalto è pari ad € 1352.472,94 di cui € 32.926,52 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso. 
 

QTE TOTALE 

     
LAVORI INTERRATO ESCLUSO ANTINCENDIO     1.352.472,94 € 
SPESE TECNICHE 118.657,10 € 
IMPREVISTI 105.340,77 € 
IVA 135.247,29 € 

1.711.718,10 € 
 
L’importo di cui sopra è così ripartito 

Quota a carico di APES 

QTE APES 

     
LAVORI INTERRATO ESCLUSO ANTINCENDIO     1.138.593,49 € 
SPESE TECNICHE 99.892,9 € 
IMPREVISTI 88.682,38 € 
IVA 113.859,34 € 
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1.441.028,11 € 
 

Quota a carico dei PRIVATI 

QTE PRIVATI 

     
LAVORI INTERRATO ESCLUSO ANTINCENDIO     213.879,45 € 
SPESE TECNICHE 18.764,20 € 
IMPREVISTI 16.658,39 € 
IVA 21.387,95 € 

270.689,99 € 
 

N.B. L’importo dei lavori è stato desunto applicando alle quantità delle lavorazioni i prezzi dedotti direttamente 
o per combinazioni di essi dai prezzi unitari determinati da APES sulla base del Prezzario della Regione Toscana 
per l'anno 2025 II Semestre. Per i prezzi mancanti è stato utilizzato il prezzario DEI recupero e manutenzione 
annualità 2025. 

L’importo totale delle opere (imponibile lavori + imponibile oneri sicurezza) rappresenta il valore del contratto 
desunto dai CME di progetto detratto il ribasso d’asta. L’appalto viene stipulato a corpo. 
 
L’ importo complessivo dei lavori, come sopra riportato, è comprensivo delle opere e prestazioni da eseguire e 
degli oneri della sicurezza, e comunque remunerativo anche dell’utile dell’impresa e delle spese generali. 
 
L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto dall’aggiudicatario 
in sede di gara sull’importo di cui al presente articolo, compresi gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 
 
La ditta aggiudicataria dell’appalto, legalmente e formalmente si obbliga ad eseguire i lavori che, sulla base dei 
documenti di gara e del presente capitolato, verranno successivamente circostanziati e perfezionati in 
contraddittorio con l’ufficio direzione dei lavori.   
 
Si indica che la percentuale della mano d’opera sul presente appalto è pari al 32 % dell’importo dei lavori già 
soprariportato nel presente paragrafo, ovvero un importi pari ad € 432.791,34  
 
Il contratto collettivo applicato è: CCNL per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini. 
L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione Del CCNL di cui sopra oppure di un altro contratto che 
garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto, anche ai 
sensi del D.lgs. 36/2023. 
 
Il primo stralcio funzionale, riguarderà la manutenzione straordinaria delle bocche di lupo presenti su tutti i 
fabbricati e il rifacimento dei marciapiedi degli edifici identificati con i numeri 5 e 6, come meglio chiarito nella 
relazione tecnica. L’importo complessivo del quadro economico del primo stralcio è il seguente: 
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LAVORI 294.306,91 € 
SICUREZZA 25.000,00 € 
SPESE TECNICHE 46.338,66 € 
IMPREVISTI 31.930,69 € 
IVA  31.930,69 € 
TOTALE 429.506,95 € 

 
Gli stralci successivi dei lavori saranno definiti in base alle disponibilità finanziarie del Comune di Pisa. 
 
ART. 2 – CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI 

 
Le opere in appalto ricadono integralmente nella categoria OG1. 
 
ART - 3. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA DI APPALTO 
 
I lavori di cui al presente Capitolato vengono appaltati, ai sensi del Dlgs. 36/2023. 
 
Per partecipare alla gara i concorrenti non dovranno trovarsi in alcuna delle cause di esclusione. 
 
L’importo dei lavori posti a base di gara è calcolato in funzione dei CME per le opere e CME per gli oneri di 
Sicurezza necessari al fine di eseguire gli interventi di manutenzione straordinaria. 

ART. 4 – DICHIARAZIONE DI VERIFICA DELLE CONDIZIONI LOCALI E ACCETTAZIONE DEI PREZZI 
 
Resta inoltre convenuto che è implicita nella accettazione dell'appalto da parte dell'impresa aggiudicataria, così 
da far parte integrante del contratto, quanto segue: 

"L’impresa dichiara di essersi recata sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori, di aver preso conoscenza del 
computo metrico estimativo, delle condizioni locali, nonché di tutte le altre circostanze generali e particolari 
che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi medesimi da ritenersi nel loro complesso remunerativi 
e tali da consentire l'offerta che sarà per fare". 
 
Resta fermo quanto segue: 
 
“l’indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che resta, 
comunque, fisso ed invariabile” 

Resta fermo, inoltre, che: “la ditta ha preso visione del progetto nella sua interezza e valutato tutti gli elaborati 
esplicativi dell’opera e immediatamente eseguibili e cantierabili” 

 

     ART. 5 - DESCRIZIONE DELLE OPERE (VALEVOLI ANCHE COME SPECIFICHE TECNICHE AI SENSI 

DEL DLGS 36/2023) 
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Si rimanda alla relazione tecnica ed ai CME allegati al presente CSA che ne formano parte integrante e 
sostanziale. 
 

CAPO II 
 

======== 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

E MODO DI VALUTARE I LAVORI 

============================================== 
 

ART. 6 - FORMA DELLA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 
Il contratto di appalto verrà stipulato sotto forma di scrittura privata firmata digitalmente dalle parti e 
da registrare in caso d’uso con spese a carico dell’Impresa aggiudicataria. L’appalto verrà sottoscritto 
a misura. 

ART. 7 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
 
Come già indicato a pagina 2 sono allegati al contratto e ne fanno parte integrante anche se non 
materialmente allegati: 

offerta economica dell'impresa; 

Relazione tecnica intervento; 

Capitolato speciale di Appalto; 

Prescrizioni tecniche in merito ai materiali anche rispetto ai CAM - allegati alla relazione tecnica 
dell’intervento; 

Fascicolo dell’Opera; 

CME Opere; 

CME Oneri di sicurezza; 

Analisi Nuovi prezzi; 

capitolati prestazionali dei materiali 

 

FANNO PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO ANCHE SE NON ALLEGATI AI SENSI DELLA VIGENTE 
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NORMATIVA SUI LL.PP 

D.Lgs 36/2023 
 
Decreto -legge 16/7/2020 n. 76 convertito con legge 120/2020, recante: “misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitali”. 

Decreto-legge 31/5/2021 n. 77, convertito con la L. 108/2021 e ss.mm., recante : “Governance del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prima misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”  

Decreto – legge 27/01/2022 n. 4, convertito con L. 25/2022, recante: “ Misure urgenti in materia di 
sostegno alle imprese e agli operatori economici di lavoro, di salute e servizi territoriali, connesse 
all’emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel 
settore elettrico”. 

Le linee guida ANAC e il DM 49/18 per la direzione - contabilità e collaudo dei lavori pubblici  

il Capitolato Generale di Appalto dei LL.PP. Decreto 19/4/2000 n. 145 per le parti ancora in vigore 

il POS di competenza della Impresa Appaltatrice di cui al D.Lgs. 81/2008  

tutte le integrazioni al piano di sicurezza fisica dei lavoratori.  

IN CASO DI DISCORDANZA TRA GLI ELABORATI, L'ORDINE DI PREVALENZA E' IL SEGUENTE: 

Capitolati Speciali di Appalto  

elaborati grafici 

Contratto di Appalto compresi gli elaborati allegati 

IN CASO DI DISCORDANZA FRA I DISEGNI DI PROGETTO, L'ORDINE DI PREVALENZA E' IL SEGUENTE: 

-     Particolari costruttivi definitivi e quotati 

-     Elaborati esecutivi con il seguente ordine di scala: 

      1:20 - 1:50 - 1:100 - ecc 

 
ART. 9 - DOMICILIO LEGALE DELLE PARTI 

 
Per tutti gli effetti dell'appalto le Parti eleggono rispettivamente il proprio domicilio come segue: 

 
- il Committente, nella persona del suo legale rappresentante pro-tempore, presso la sede 
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dell'A.P.E.S.; 

- l'Appaltatore, nella persona del suo legale rappresentante, elegge domicilio digitale presso la 
propria casella di Posta Elettronica certificata quale risulta dal certificato di iscrizione alla 
C.C.I.A.A. 

 

ART. 10 
 

OSSERVANZA CAPITOLATO GENERALE DI APPALTO 

REGOLAMENTI E LEGGI SUI LAVORI PUBBLICI 

Per quanto non previsto e non diversamente disposto dalle clausole del contratto e del presente 
Capitolato Speciale d'Appalto, l'esecuzione delle opere in appalto è soggetta all'osservanza del 
Capitolato Generale di Appalto dei LL.PP. di cui al Decreto 19/4/2000 n. 145 per quanto applicabile 
(parti non abrogate), del Codice sui contratti pubblici, delle linee guida ANAC e del DM 49/18 per la 
direzione - contabilità e collaudo dei lavori pubblici e dei Regolamenti Comunali edilizi e di igiene e 
del DPR 207/10 per le parti ancora in vigore. In ordine a quanto sopra si precisa come segue la 
corrispondenza degli organi e uffici indicati nella normativa suddetta e in quella di cui al Capitolato 
di Appalto per le opere di competenza del Ministero dei LL.PP, con organi e uffici dell'Azienda 
appaltante: 

- Al "Ministero" deve intendersi corrispondere L'Amministratore Unico dell’A.P.E.S.; 
 

- All' “Ingegnere Capo" deve intendersi corrispondere il Responsabile Del Progetto. 
 

L'Impresa dovrà osservare anche la Legge 20 Marzo 1865 n. 2248 allegato F escluso gli artt. abrogati 
dal DPR 207/2010 e dal Codice dei contratti di pubblici, il citato codice dei contratti pubblici di lavori 
servizi e forniture, il Regolamento Edilizio e di Igiene del Comune interessato nell'appalto, ogni altra 
disposizione di legge concernente la realizzazione di edifici per abitazioni economiche e popolari e 
l'installazione dei necessari impianti. 

Nell'esecuzione delle opere oggetto del presente appalto e nei riguardi delle stesse opere finite 
dovranno altresì essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e regolamenti vigenti: 

- in materia di strutture in calcestruzzo armato semplice o precompresso e di strutture in ferro, ecc.; 
 

- in materia di prevenzione degli infortuni, nel senso più ampio; 
 

- in materia di sicurezza degli stabili e di ogni loro componente contro gli incendi. 
 

Per quanto non espressamente detto nel presente Capitolato valgono inoltre tutte le leggi e decreti 
attualmente vigenti e quelli che potranno essere emanate durante il corso dei lavori che abbiano 
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comunque attinenza coi lavori stessi. 

ART. 11 
 

CONSEGNA ED ULTIMAZIONE DEI LAVORI - TEMPO UTILE - PENALI IN CASO DI RITARDO - 
CONSEGNA DELLE OPERE ALLA STAZIONE APPALTANTE 

 

La consegna dei lavori verrà effettuata con le modalità previste dalle linee guida ANAC e dal DM 
49/2018 e dovrà essere formalizzata entro 45 giorni dalla data di sottoscrizione del contratto. 

Gli atti di consegna e di ultimazione dei lavori, da compilarsi in contraddittorio con l'Impresa 
aggiudicataria, dovranno risultare da appositi verbali sottoscritti dalle parti. 

L'Impresa, con la sottoscrizione del contratto di appalto, accetta che la consegna dei lavori 
avvenga per successivi stralci funzionali, disposti di volta in volta dal Responsabile Unico del 
Progetto (RUP) in relazione alle risorse finanziarie progressivamente erogate dal Comune di Pisa. 

Resta inteso che tra il verbale di consegna del primo stralcio e quello dell'ultimo non potrà 
intercorrere un periodo superiore a dodici (12) mesi. 

Qualora tale termine dovesse essere superato per cause non imputabili alla Stazione Appaltante, 
l'Operatore Economico avrà facoltà di recedere dal contratto, senza che per questa fattispecie 
APES possa avanzare alcuna pretesa, a qualsiasi titolo, nei confronti dello stesso. 

Se il ritardo dell’inizio dei lavori supererà giorni 60 a partire dalla consegna, l'ente appaltante potrà 
procedere alla risoluzione del contratto. Quanto sopra resta valido solo nel caso che le cause del 
ritardo siano imputabili alla Ditta e non esistano ostacoli di forza maggiore. 

Almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà consegnare le polizze 
assicurative. 

L’ Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori 
e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta 
denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della 
valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si 
prevede di impiegare nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire 
prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, 
da parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 

Il tempo utile per l'esecuzione dei lavori relativi al primo stralcio funzionale, fino alla completa 
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ultimazione delle opere nello stesso ricomprese, è fissato in 150 (centocinquanta) giorni naturali 
e consecutivi, decorrenti dalla data del relativo verbale di consegna. 

La tempistica complessiva ed effettiva dei lavori, al netto delle eventuali sospensioni tra uno stralcio 
ed un altro, non potrà superare 450 giorni naturali e consecutivo. 

Per gli stralci funzionali successivi, i termini di esecuzione saranno determinati e comunicati dal 
Responsabile Unico del Progetto (RUP) in sede di consegna di ciascun stralcio, tenuto conto della 
consistenza, della natura e della complessità delle lavorazioni da eseguire. 

In caso di ritardo, l'impresa, senza necessità di preventiva costituzione in mora, sarà soggetta ad una 
penale pecuniaria pari all’uno per mille dell’importo netto contrattuale fino ad un massimo del 
10% del predetto importo netto contrattuale. 

La penale sarà applicata mediante deduzione del suo ammontare dall'ultima rata di acconto e 
comunque, dall'importo del conto finale. Se l'ammontare della penale risulterà superiore a quella 
della rata di saldo, l'Azienda potrà avvalersi della cauzione e delle ritenute di legge. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa appaltatrice procedere, nel 
termine di 15 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di 
fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione 
del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui al D.Lgs. 81/2008, nonché alle norme vigenti 
relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e 
delle attrezzature di cantiere. 

 

ART. 12 

PROROGHE e SOSPENSIONI 

In ottemperanza del d.lgs. 36/2023, fissato il termine per l'ultimazione dei lavori, non saranno 
concessi periodi di proroga che non siano giustificati da circostanze speciali non prevedibili al 
momento della stipula del contratto. Qualora circostanze speciali, normalmente ricorrenti nel corso 
dei lavori, impediscano, in via temporanea, che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, il 
Direttore dei lavori, ai sensi del succitato articolo e di quanto stabilito dalle linee guida ANAC, 
d'ufficio o su segnalazione dell'Appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori disponendone la 
ripresa quando siano cessate le ragioni che la determinarono. 

In questo caso il periodo di sospensione costituisce corrispondente differimento del termine 
previsto per l'ultimazione dei lavori. I giorni nei quali verranno redatti i verbali di consegna e di 
sospensione dei lavori non saranno conteggiati fra quelli utili; i giorni nei quali verranno redatti i 
verbali di ripresa e ultimazione delle opere saranno conteggiati fra quelli utili, ai sensi dell'art. 2963 
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del Codice Civile. Nel caso di sospensione dei lavori l’impresa non avrà diritto ad alcun corrispettivo 
supplementare, salvo casi motivatamente documentati dall’ufficio DDLL. 

Di conseguenza il termine di ultimazione contrattuale verrà procrastinato, nel caso, del tempo utile 
dato dalla somma delle sospensioni calcolate ai sensi dei commi precedenti. Nel caso di interruzione 
temporanea o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all'Impresa è tenuto fermo il tempo 
contrattualmente stabilito per l’ultimazione dei lavori. 

Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza 
nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, 
per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. 

 
ART . 13 – CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

 
Le opere dovranno rispettare i criteri minimi ambientali approvati dal Ministero della Transizione 
ecologica - Decreto ministeriale 23 giugno 2022 : “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del 
servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per 
l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi “.  
Ad integrazione del quanto alla relazione tecnica del presente appalto viene allegato le prescrizioni  
tecniche in merito ai materiali anche rispetto ai CAM. 
 

ART. 14 - VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE - NUOVI PREZZI 
 
Alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di apportare al progetto varianti, con l’osservanza delle 
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dalla normativa al D.Lgs 36/2023 e dalle linee guida ANAC. 

Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal D.L. per risolvere aspetti di dettaglio e che 
siano contenuti entro l'importo dell'appalto.  

Laddove fosse necessaria la determinazione di un nuovo prezzo per lavorazioni non presenti in 
contratto, questo sarà ricavato utilizzando i prezzari nel seguente ordine di priorità: 

- preziario ufficiale di APES allegato al presente capitolato depurato del ribasso d'asta offerto 
dall'Appaltatore.  

- prezzario LLPP Regione Toscana Prov Pisa anno 2025 II Semestre o semestre attuale. 

- Prezzario APES 2025 II Semestre o semestre di annualità attuale. 

- prezzario DEI 2025 recupero e manutenzione. 

- Nuove e regolari analisi del prezzo 
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Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi 
previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

ART. 14 

ANTICIPAZIONE CONTRATTUALE 

Per la concessione dell’anticipazione pari al 20% del prezzo contrattuale, l’operatore economico dovrà 
presentare, ai sensi del d.lgs. 36/2023 una specifica garanzia fideiussoria. L’anticipazione potrà essere 
corrisposta nel termine di 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori a condizione che sia stata presentata 
la garanzia di cui sopra. 

L’importo anticipato sarà recuperato mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 
pagamento nella misura pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della 
medesima; comunque, all’ultima rata di acconto sui lavori l’importo dell’anticipazione sarà recuperato 
integralmente. 

L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione se l’esecuzione dei lavori non 
procede secondo i tempi contrattuale per ritardi a lui imputabili. In tali casi sulle somme restituite 
spettano alla stazione appaltante anche gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione 
dell’anticipazione. 

ART. 16 

PAGAMENTI IN ACCONTO 

Durante il corso dei lavori saranno rilasciati a favore dell'Appaltatore certificati di pagamento rateali 
sempre che l'importo dei lavori eseguiti e contabilizzati, al netto dell’eventuale ribasso d'asta, delle 
precedenti rate e delle prescritte ritenute di legge, non sia inferiore al 20% (VENTI %) dell'importo 
dei lavori relativi allo stralcio funzionale in esecuzione. 

Ai sensi della legge Regionale Toscana n. 8 del 28/1/2000 - "Monitoraggio e misure per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori nei cantieri edili", i suddetti pagamenti potranno avvenire dopo che sarà in atti 
apposita certificazione attestante la regolarità contributiva e previdenziale dell'Appaltatore, 
certificazione rilasciata, su richiesta della Stazione appaltante, dallo Sportello Unico Previdenziale. 
Prima di procedere a qualsiasi pagamento Apes, effettuerà altresì i dovuti accertamenti presso 
l’Agenzia delle Entrate Riscossione qualora ne ricorrano le condizioni. 

Detti pagamenti saranno accreditati all’Appaltatore in conformità di quanto stabilito dal CODICE, dal 
DM 49/18 e dalle linee guida ANAC. 
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A lavori ultimati si rilascerà il certificato per l'ultima rata di acconto qualunque sia l'importo al netto 
come sopra. L'Impresa dovrà indicare la persona o le persone autorizzate in conformità alle norme 
vigenti, a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme dovute in conto o a saldo. 

Gli atti da cui risulta tale designazione sono allegati al contratto. La cessazione o la decadenza 
dell'incarico delle persone designate a riscuotere, ricevere e quietanzare, per qualsiasi causa 
avvenga e anche se ne sia fatta pubblicazione nei modi di Legge, deve essere tempestivamente 
notificata all'Amministrazione Appaltante, in difetto nessuna responsabilità può attribuirsi ad essa 
per pagamenti a persone non autorizzate a riscuotere. I pagamenti saranno effettuati da A.P.E.S. 
SCPA a mezzo di bonifico bancario nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della fattura. 

Il pagamento della percentuale prevista quale rata di saldo seguirà la procedura di cui al D.Lgs 
36/2023. 

Gli oneri di sicurezza verranno pagati, in via generale, in misura del 50% ad ogni SAL. Laddove, 
però, il Direttore dei Lavori, sentito il CSE, ravvedesse situazioni per cui l’impresa, ad un 
determinato SAL, ha profuso più o meno risorse relative agli oneri (e.g. fase iniziale- impianto di 
cantiere), lo stesso può decidere di aumentare la succitata percentuale fino ad un massimo del 
20%. 
 
Trattandosi di appalto relativo ad un immobile gestito da Amministratore di condominio esterno, i 
pagamenti saranno effettuati direttamente dall’Amministratore stesso. Relativamente alle modalità 
di fatturazione, le stesse verranno chiarite direttamente dall’Amministratore di condominio a 
seguito dell’aggiudicazione. 

 
L’impresa aggiudicataria è soggetta alla L. 136/2010 con particolare riferimento all’art. 3 della 
stessa, recante: “Tracciabilità dei flussi finanziari”, e si impegna a comunicare alla Stazione 
appaltante gli estremi identificativi del conto corrente dedicato e le ulteriori informazioni previste 
al comma 7 del sopra citato articolo. Qualora le transazioni derivanti dal relativo contratto 
avvengano senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane, lo stesso si intende risolto di 
diritto. 

 

ART. 17 

CONTO FINALE 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data di ultimazione complessiva 
dei lavori risultante dal verbale di rito. 
 

ART. 18 - REVISIONE PREZZI 
Ai sensi dell'articolo 60 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, e successive modifiche e integrazioni, 
nonché dell'Allegato II.2-bis del medesimo decreto, il presente contratto è soggetto a revisione dei 
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prezzi. 
La revisione dei prezzi si applica alle prestazioni ancora da eseguire e non comporta modifiche tali 
da alterare la natura generale del contratto. 
La revisione opera automaticamente, anche in assenza di specifica istanza dell'appaltatore, qualora 
la variazione dell'indice sintetico del costo di costruzione, determinato secondo le modalità previste 
dalla normativa vigente e sulla base degli indici elaborati e pubblicati dall'ISTAT, superi la soglia del 
3% dell'importo complessivo del contratto. 
In tal caso la revisione è riconosciuta, in aumento o in diminuzione, nella misura del 90% della 
variazione eccedente la predetta soglia del 3%, limitatamente alle lavorazioni ancora da eseguire 
alla data di maturazione del presupposto revisionale. 
La determinazione della revisione dei prezzi avverrà mediante applicazione degli indici sintetici di 
costo individuati dall'ISTAT per le tipologie omogenee di lavorazioni (TOL) o degli altri indici previsti 
dalla normativa vigente al momento della relativa applicazione. 
L'importo della revisione sarà determinato dal Responsabile Unico del Progetto (RUP) secondo le 
modalità previste dall'articolo 60 del D.Lgs. n. 36/2023, dall'Allegato II.2-bis e dalle eventuali 
disposizioni attuative emanate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e dall'ISTAT. 
La revisione dei prezzi trova copertura nei limiti delle risorse disponibili secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente e sarà contabilizzata con apposito provvedimento della Stazione Appaltante. 
Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente clausola si applicano integralmente le 
disposizioni dell'articolo 60 del D.Lgs. 36/2023, dell'Allegato II.2-bis e delle eventuali successive 
modifiche normative. 

ART. 19 
 

CLAUSOLE DI RECESSO E RISOLUZIONE DEI CONTRATTI 
 
La Stazione Appaltante ha la facoltà di recedere dal contratto di appalto nei modi e nei tempi previsti 
dal D.Lgs. 36/2023. 
 
La Stazione Appaltante è in diritto di risolvere il contratto in tutti i casi previsti dal suddetto D.lgs. e 
con le modalità previste dal medesimo articolo e dalle linee guida ANAC.  
 
ALTRE IPOTESI DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
1) Il contratto potrà essere risolto in tutti i casi di inadempimento di non scarsa importanza, ai sensi 
dell’art. 1455 c.c., previa diffida ad adempiere ai sensi dell’art. 1454 c.c., mediante raccomandata A/R 
o PEC, entro un termine non superiore di 15 (quindici) giorni dal ricevimento di tale comunicazione. 
2) Fermo restando quanto previsto dal D.lgs. 36/2023, Apes S.c.p.a. potrà risolvere il contratto per una 
delle seguenti clausole risolutive espresse: 
a) grave inadempimento successivo a tre diffide, comunicate ai sensi del comma 1, aventi ad oggetto 
prestazioni anche di diversa natura; 
b) inadempimenti che abbiano comportato l’applicazione di penali per un importo complessivo 
superiore al 10% dell’importo contrattuale; 
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c) violazione delle norme relative al subappalto; 
d) non veridicità, anche parziale, delle dichiarazioni fornite ai fini della partecipazione alla gara e alla 
fase contrattuale; 
e) mancanza, anche sopravvenuta successivamente all’aggiudicazione dell’appalto, dei requisiti 
minimi di ammissibilità prescritti nella richiesta di offerta e nei relativi allegati; 
f) fallimento, concordato preventivo o altra procedura concorsuale che dovesse coinvolgere 
l’affidatario; 
g) frode, grave negligenza o grave inadempienza nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni 
contrattuali ovvero il verificarsi di una delle circostanze previste dal D.lgs. 36/2023. 
h) nelle ipotesi previste all’art. 14 del presente capitolato 
 
In caso di risoluzione del contratto di appalto dichiarata da Apes scpa l’impresa in deroga a quanto 
previsto dal D.lgs. 36/2023, rinuncia sin d’ora di intraprendere azioni giudiziarie cautelari, possessorie 
o d’urgenza che inibiscano o ritardino la consegna del cantiere e si impegna al ripiegamento dei 
cantieri già allestiti ed allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato 
dalla Stazione appaltante. 
 

ART. 20 
OSSERVANZA DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI AMBIENTE 

 
Adempimenti dell’Appaltatore in materia di tutela ambientale 
1. Nello svolgimento delle proprie attività, l’Appaltatore è tenuto alla completa osservanza di quanto 
prescritto dalla normativa vigente in materia di tutela ambientale, dal contratto, oltre che dalle 
ulteriori eventuali prescrizioni impartite dal committente medesimo e/o dagli Enti di tutela in materia 
ambientale in corso d’opera, oltre che a prevedere, nell’eventuale contratto di subappalto o di 
fornitura in opera, l’obbligo da parte del/i Subappaltatore/i o del/i fornitore/i in opera di osservare 
dette prescrizioni, norme o disposizioni. In particolare, l’Appaltatore è tenuto a porre in essere tutte 
le precauzioni, gli adempimenti, le misure organizzativo-gestionali e le cautele previste dalla normativa 
in materia di tutela ambientale, in modo da evitare che dall’esecuzione dei lavori possano determinarsi 
situazioni di: violazione della normativa in materia di tutela ambientale, inquinamento, pericolo per la 
salute dell’uomo e pregiudizio o pericolo per l’ambiente. 
2. È facoltà del committente di effettuare, nel corso dei lavori, anche ai fini della verifica della regolare 
esecuzione degli stessi, accertamenti circa lo stato delle aree consegnate all’Appaltatore, onde 
verificare il corretto rispetto, da parte dell’Appaltatore, delle prescrizioni in materia ambientale. 
3. Tra le prove e le verifiche che il committente può svolgere ai fini di redigere il certificato di regolare 
esecuzione dei lavori, vi è anche la verifica che l’Appaltatore abbia correttamente adempiuto ai propri 
obblighi in materia di tutela ambientale (ad esempio: gestione dei rifiuti, inquinamento del sito, etc.).  
4. In caso di riscontrate deficienze nell’adempimento degli obblighi in materia di tutela ambientale, il 
committente ne darà comunicazione, con Ordine di Servizio o documento equivalente, all’Appaltatore, 
che dovrà adempiere a tutti gli obblighi connessi a sua cura ed onere, comunicando altresì, l’avvenuto 
adempimento di tutte le suddette prescrizioni, al solo verificarsi del quale potrà essere controfirmato 
dalle parti il verbale di restituzione delle aree. 
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5. L’Appaltatore manleva completamente il committente da ogni responsabilità, pretesa ed azione, 
anche di Terzi, comunque connessa agli aspetti e/o possibili criticità ambientali delle aree in questione 
o rapportabili alle aree in questione ed alle attività di utilizzo delle aree stesse da parte 
dell’Appaltatore. 
7. Resta per altro inteso che gli obblighi, gli oneri, e i costi, derivanti dalla necessità di adeguare la 
situazione in cui l’area viene restituita alle prescrizioni derivanti dalla normativa, imputabili 
all’Appaltatore a titolo di dolo o colpa, anche lieve, si intendono e restano interamente posti a cura, 
spese e responsabilità dell’Appaltatore, anche se accertati in data successiva all’avvenuta controfirma 
del verbale di restituzione delle aree. 
 

22.2 Adempimenti in materia di inquinamento dei siti 
1. Salvo quanto disposto nei successivi commi 2 e 3, qualora nel corso dei lavori emergano o si 
determini situazioni di inquinamento o di potenziale inquinamento, il Direttore Lavori disporrà la 
sospensione dei lavori, ove essa di renda opportuna, necessaria ovvero imposta dalla pubblica 
autorità, ai fini del tempestivo ottemperamento degli obblighi previsti dalla normativa vigente in 
materia di inquinamento e bonifica dei siti. A tal fine è fatto obbligo all’Appaltatore di dare tempestiva 
comunicazione al committente delle circostanze di fatto relative al verificarsi dell’evento e di tutte le 
iniziative poste in essere (quali ad esempio: avvenuta effettuazione della comunicazione ai sensi 
dell’art. 242 o 245 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., adozione di misure di prevenzione, adozione di 
misure di messa in sicurezza di emergenza etc.). Il committente si riserva la possibilità di procedere 
alla bonifica o alla messa in sicurezza dei siti (ove la stessa non sia stata causata di fatto 
dall’Appaltatore), ancorché tale iniziativa non sia obbligatoria, ma attivabile di iniziativa in qualità di 
“soggetto interessato” o di “proprietario incolpevole”. In tutte le ipotesi di apertura di un 
procedimento ai sensi del Titolo V alla parte IV del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. nulla comporterà 
all’APPALTATORE, salvo una proroga del termine utile contrattuale. 
2. Al termine dei lavori l’Appaltatore dovrà garantire, anche attraverso la sottoscrizione di apposito 
verbale e l’esecuzione di specifiche analisi ambientali se richieste dal committente, che sulle aree a lui 
temporaneamente cedute non si siano verificati fenomeni di potenziale inquinamento del suolo, del 
sottosuolo o delle acque superficiali o sotterranee o fenomeni di abbandono rifiuti. 
3. In ogni caso, è data facoltà al committente di effettuare verifiche circa lo stato delle aree, anche ai 
fini della verifica di regolare esecuzione dei lavori. 
4. Restano in ogni caso ferme le responsabilità dell’Appaltatore e tutte le connesse conseguenze ove 
l’inquinamento, il pericolo di inquinamento ovvero l’aggravamento dei medesimo siano imputabili alla 
condotta dell’Appaltatore stesso. 
5. Nell’ipotesi in cui nell’aree di cantiere vengano rinvenuti rifiuti abbandonati da soggetti diversi 
dall’Appaltatore, il committente potrà attivarsi direttamente per la rimozione degli stessi, ovvero, in 
alternativa, affidare la gestione di tali rifiuti all’Appaltatore, previa comunicazione scritta del Direttore 
Lavori. Tali attività saranno compensate determinando apposito importo con specifico computo 
metrico e accordo fra le parti. 
 

22.3 Adempimenti in materia di gestione dei rifiuti 
1. Salvo quanto eventualmente espressamente previsto dal progetto e salvo diversa specifica del 
Direttore Lavori, tutto il materiale derivante dalle lavorazioni in oggetto del presente Capitolato 
costituisce rifiuto. L’Appaltatore, nel pieno rispetto degli obblighi derivanti dalla normativa vigente, 
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provvederà autonomamente alla gestione di tali rifiuti, assumendo la qualifica di “produttore” degli 
stessi. Il corretto adempimento degli obblighi previsti dal presente punto costituirà oggetto di 
accertamento da parte del committente nel corso dei lavori, anche ai fini della verifica della regolare 
esecuzione degli stessi. 
2. L’Appaltatore in qualità di produttore dei rifiuti si impegna a gestire gli stessi nel rispetto dei 
seguenti principi: 

 l’Appaltatore, ove intenda svolgere direttamente una operazione di trasporto, smaltimento o 
recupero e risulti in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per l’effettuazione 
della/e medesima/e, dovrà tempestivamente, e comunque prima dell’inizio dei lavori, fornire 
alla Direzione Lavori copia degli atti autorizzatori/di iscrizione che lo autorizzano; 

 nel caso non risulti in possesso dei requisiti di cui alla precedente lettera a), l’Appaltatore si 
impegna a servirsi di soggetti autorizzati allo svolgimento delle relative attività, ed a fornire alla 
Direzione Lavori tempestivamente, e comunque prima dell’inizio dei lavori, copia degli atti 
autorizzatori/di iscrizione posseduti dai soggetti ai quali intende affidare l’operazione di 
trasporto, smaltimento o recupero; 

 l’eventuale affidamento delle attività di trasporto, smaltimento o recupero da parte 
dell’Appaltatore deve essere preventivamente autorizzato dalla Direzione Lavori. 
L’autorizzazione sarà, in ogni caso, subordinata alla preventiva presentazione alla Direzione 
Lavori medesima di copia degli atti autorizzatori/di iscrizione posseduti dai soggetti ai quali 
l’operazione di trasporto, smaltimento o recupero viene subappaltata; 

 l’Appaltatore si impegna a curare il deposito dei rifiuti detenuti in attesa dell’avvio a trasporto, 
smaltimento o recupero, nel rispetto dei termini e delle condizioni previste dalla normativa 
vigente, oltre che delle prescrizioni impartite dalla Direzione Lavori.  

 l’Appaltatore si impegna a fornire alla Direzione Lavori, entro i termini di legge, una copia della 
documentazione prevista dalla normativa vigente atta a far cessare ogni responsabilità del 
produttore/detentore circa il corretto avvio a smaltimento o recupero dei rifiuti. Il 
committente può ritenere le rate di pagamento in acconto nel caso l’Appaltatore risulti 
inadempiente all’obbligo di presentazione della suddetta documentazione ovvero nel caso la 
documentazione medesima risulti irregolare; 

 ove l’Appaltatore non provveda al puntuale adempimento degli obblighi circa l’avvio a 
trasporto, smaltimento o recupero, il committente avrà facoltà di provvedere a propria cura, 
detraendo dal corrispettivo dell’appalto una somma pari alle spese sostenute e documentate, 
salva l’applicazione di ogni altra sanzione o applicazione di penale; 

 l’Appaltatore, nel pieno rispetto degli obblighi derivanti dalla normativa vigente, provvederà 
autonomamente, in quanto diretto produttore dei rifiuti, al conferimento a trasporto, 
smaltimento o recupero dei rifiuti costituiti dagli scarti dei materiali da lui utilizzati per 
l’esecuzione dei lavori. Il corretto adempimento degli obblighi previsti nel presente comma 
costituirà oggetto di accertamento da parte della Direzione Lavori nel corso dei lavori, anche ai 
fini della verifica della regolare esecuzione dei lavori. 

 
22.4 Adempimenti in materia di altri aspetti ambientali 

1. Nella gestione degli aspetti ambientali diversi da quelli considerati ai punti precedenti l’Appaltatore 
è tenuto ad osservare tutte le prescrizioni, norme o disposizioni vigenti. 
2. L’Appaltatore si impegna al pieno rispetto della normativa vigente in materia di inquinamento 
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acustico e delle eventuali ulteriori prescrizioni delle autorità amministrative competenti. In 
particolare, l’Appaltatore, nel caso in cui ritenga che le sue lavorazioni possano determinare il 
superamento dei valori limiti di emissione vigenti, provvede ad acquisire, prima dell’inizio lavori, 
l’autorizzazione comunale per lo svolgimento delle attività temporanee, in deroga ai valori limite di 
immissione. 
3. L’Appaltatore si impegna ad utilizzare ed effettuare lo stoccaggio delle sostanze di lubrificazione, 
dei combustibili liquidi, dei carburanti e delle altre sostanze pericolose eventualmente necessarie 
all’effettuazione dei lavori, nel pieno rispetto della normativa vigente, delle procedure in uso e delle 
prescrizioni, contestuali o successive alla stipula del contratto, impartite dal committente 
4. Lo scarico dei reflui domestiche, industriali o di acque meteoriche dilavanti potenzialmente 
contaminate (in base alla normativa regionale applicabile), dovrà essere preventivamente autorizzato 
da parte dell’Appaltatore secondo le vigenti disposizioni di legge. L’avvio delle attività che generano 
scarichi idrici e subordinato al rilascio dell’autorizzazione ed al rispetto delle prescrizioni contenute 
nell’atto autorizzativo ed è oggetto di verifica da parte della Direzione Lavori che ne potrà condizionare 
l’avvio. Rientra in questa casistica anche lo svuotamento degli impianti solari il cui fluido termovettore 
additivato con glicole è inquinante. 
5. L’Appaltatore, ove, per lo svolgimento delle proprie attività abbia necessità di installare o utilizzare 
un impianto (inteso come macchinario o sistema o insieme di macchinari o sistemi costituiti da una 
struttura fissa e dotato di autonomia funzionale in quanto destinati a una specifica attività 
eventualmente parte di un più ampio ciclo industriale) che produce emissioni in atmosfera, ovvero 
emissioni elettromagnetiche, il quale in base alla normativa vigente, sia sottoposto ad atto 
autorizzativo ordinario o generale ovvero a preventiva comunicazione, ovvero debba rispettare valori 
limite di legge o particolari condizioni impiantistiche, dovrà assicurare il rispetto della normativa e 
fornire alla Direzione Lavori prove documentali del rispetto delle medesime, anche con riferimento ai 
valori limite di legge. L’istallazione dei sistemi ovvero la realizzazione dei manufatti a tal fine necessari 
dovrà essere autorizzata dal committente. 
6. L’Appaltatore si impegna a prendere tutti gli accorgimenti necessari o utili a ridurre la produzione 
di polveri, e ad adeguare la propria attività alle prescrizioni eventualmente impartite in materia dalle 
autorità competenti. 
 
 

 

CAPO III 
 

----------------------------------------------- 
 

----------------------------------------------- 

PRESTAZIONI DELL'APPALTATORE: GARANZIE 

 
ART. 21  

CAUZIONE PROVVISORIA e DEFINITIVA 
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PROVVISORIA 
La cauzione provvisoria non è richiesta per questo appalto ai sensi del D.lgs. 05/2016. 
 
DEFINITIVA 
Per la sottoscrizione del contratto l’appaltatore deve presentare la garanzia definitiva. La garanzia, ai 
è pari al 5% dell’importo del contratto ed è costituita secondo le modalità previste di legge.  
 
Sia la garanzia provvisoria, qualora prevista, che la cauzione definitiva devono essere riconformi allo 
schema tipo di cui all’art. 117 comma 12, approvato con DM 16/9/2022 n. 193. 

 

ART. 22 

 GARANZIE DEFINITIVE 

 
Ai sensi dell’art. 117 comma 10 l’esecutore dei lavori costituisce e consegna alla stazione appaltante 
almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni 
subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La polizza 
assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con 
un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre 
dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza 
assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi 
all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 
L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
 
Si specificano di seguito gli importi da assicurare: 
Partita 1 – Opere: importo dell’APPALTO 
Partita 2 – Opere Preesistenti € 460.000,00 
Partita 3 – Opere demolizione e sgombero € 50.000,00 Nella sezione RCT: minimo € 500.000,00 
 
Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione della garanzia fideiussoria di al Dlgs. 
36/2023. 
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ART. 23 

DISPOSIZIONI FISCALI 

SPESE ED IMPOSTE A CARICO DELL'APPALTATORE 
 

I lavori da eseguire a norma del presente Capitolato godono delle agevolazioni fiscali previste dalla 
normativa vigente. I lavori oggetto del presente appalto sono sottoposti a regime I.V.A. 

Tutte le altre spese ed imposte, relative al Contratto e all'esercizio del cantiere, sono a carico 
dell'Appaltatore, senza diritto di rivalsa. 

In particolare sono a carico dell'Appaltatore: 
 

a) spese per il conseguimento di tutte le autorizzazioni relative all'impianto e all'esercizio del 
cantiere; 

b) spese per il pagamento per il rilascio di certificazioni da parte delle autorità tecniche, 
amministrative e sanitarie conseguenti ai lavori pagamento di tasse e contributi per la richiesta e 
l'ottenimento di permessi, licenze, nulla-osta, concessioni, comunque e a chiunque dovuti, nonché 
le segnalazioni tecniche richieste dagli uffici pubblici derivanti dall'esercizio dell'attività di cantiere; 
(vengono escluse: - la concessione edilizia, eventuali concessioni di varianti in corso d'opera, spese 
attinenti il rilascio del certificato di abitabilità e relative agli allacciamenti) 

c) spese inerenti la stipulazione del contratto di appalto nella misura stabilita dalla Legge 8/6/1962 
n. 604, per corrispettivi alla stazione appaltante per procedure di gara , copia, bollatura e 
registrazione, atti di sottomissione, eventuali altri atti che durante l'esecuzione , dei lavori si 
rendessero necessari, nonché spese di pubblicità della gara ( art. 5 c. 2 Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti D.M. 02/12/2016. 

d) versamento delle quote dovute alla Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza Ingegneri ed 
Architetti relativamente agli atti tecnici di competenza dell'Impresa. 

 
ART. 24 

OSSERVANZA DELLA NORMATIVA RELATIVA ALLA SICUREZZA 
 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
infortuni ed igiene del lavoro ed in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza ed igiene e di quelle 
previste dal piano di sicurezza e coordinamento di cui al D.Lgs. 81/08, fornito dalla Stazione Appaltante 
che costituisce parte integrante e sostanziale del contratto, nonché dal piano operativo di sicurezza 
per quanto attiene alle scelte autonome e relative responsabilità dell’Appaltatore nella organizzazione 
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del cantiere e nella esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza sopra menzionato.  I costi previsti nel piano di sicurezza e quelli eventualmente non 
rilevati nello stesso piano, comunque sempre conseguenti ad opere necessarie per il rispetto delle 
Leggi vigenti in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro, sono tutti compresi nei prezzi contrattuali di 
cui all’elenco prezzi contenuto nel presente capitolato speciale di appalto.  

L'Appaltatore, pertanto, deve osservare e far osservare ai propri dipendenti, nonché ad eventuali sub-
appaltatori e terzi presenti in cantiere, tutte le norme di cui sopra e prendere inoltre di propria 
iniziativa tutti quei provvedimenti che ritenga opportuni per garantire la sicurezza e l'igiene del lavoro. 
L’Appaltatore può quindi presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte ad 
integrazione al piano di sicurezza e coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 
sul cantiere sulla base della propria esperienza; comunque in nessun caso le eventuali integrazioni 
possono giustificare modifiche o adeguamenti dei prezzi contrattuali. 

Al fine di consentire al Responsabile dei Lavori di trasmettere all’organo di vigilanza la Notifica 
Preliminare, prima dell’inizio dei lavori, la Ditta è tenuta a comunicare alla Stazione Appaltante il 
nominativo dei Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza,  nonché i  nominativi delle Imprese 
Subappaltatrici e dei lavoratori autonomi, oltre al numero presunto dei lavoratori che operano nel 
cantiere ed alle conseguenti attrezzature fisse e/o mobili di cui sarà dotato il cantiere quali: spogliatoi, 
servizi igienici, attrezzature di pronto soccorso etc. 

L’Appaltatore è inoltre obbligato a: 

* consegnare al D.L. ed al Coordinatore per la esecuzione copia del proprio documento di valutazione 
dei rischi, POS, secondo le prescrizioni del D. Lgs.  81/2006, copia della comunicazione alla ASL e 
Ispettorato del Lavoro del nominativo del Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione ai 
sensi dell’art. 8 del decreto citato, oltre alla copia della designazione degli addetti alla gestione 
dell’emergenza. 

* curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi,  previo coordinamento con il Coordinatore 
della Sicurezza dei lavori, ove necessario; 

* curare correttamente lo stoccaggio e la evacuazione dei detriti e delle macerie; 

* redigere il piano operativo di sicurezza ai sensi dell’art. 96 del Dlgs. 81/2008; 

* prima dell’inizio dei lavori deve trasmettere il piano di sicurezza e di coordinamento ad eventuali 
imprese in subappalto oltreché ai lavoratori autonomi. 

* in applicazione dell’art. 96 comma 1 lett. g)  ciascuna Impresa esecutrice redige e trasmette il proprio 
piano operativo di sicurezza al Coordinatore per l’esecuzione; 
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* inoltre l’ accettazione da parte dei singoli datori di lavoro dei piani di sicurezza e coordinamento e la 
redazione del piano operativo di sicurezza, costituiscono adempimento alle disposizioni  di cui all’art. 
96 del Dlgs. 81/2008. 

* eventuali lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività in cantiere  dovranno 
utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni, oltre ad utilizzare i dispositivi di 
protezione individuale conformemente a quanto previsto nel presente articolo e a uniformarsi alle 
indicazioni fornite dal coordinatore per la esecuzione dei lavori. 

La Stazione appaltante ha in ogni momento il diritto di richiedere ispezioni ed accertamenti volti alla 
verifica del rispetto delle norme di sicurezza ed igiene del lavoro ad Enti Pubblici preposti a tale 
compito od a terzi di propria fiducia. Qualora si verificassero gravi inosservanze delle norme di 
sicurezza il Coordinatore della Sicurezza dei lavori provvederà ad applicare quanto previsto dai commi 
«e» ed «f» dell’art. 92 del D.Lgs. 81/2008. L’Appaltatore e’ tenuto a consentire tali ispezioni ed 
accertamenti fornendo anche le informazioni e la documentazione del caso. L’Appaltatore non può 
iniziare o continuare i lavori qualora si trovasse in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 
presente articolo. 

Il Committente o responsabile dei lavori, prima dell’inizio delle lavorazioni, trasmette all’ Azienda Unità 
Sanitaria locale ed alla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica 
preliminare elaborata  conformemente all’allegato III;  copia della notifica deve essere affissa in 
maniera visibile presso il cantiere e custodita a disposizione dell’organo di vigilanza territorialmente 
competente. Il Committente o responsabile dei lavori, ai sensi dell’art. 90 c. 9 lett. a), dovrà verificare 
l’idoneità tecnico-professionale delle Imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, anche attraverso 
l’iscrizione alla camera di commercio, industria artigianato ed agricoltura; dovrà inoltre richiedere alle 
Imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredato dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’ INPS, all’INAIL ed alle Case Edili,  nonché una 
dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti, nonché quanto previsto all’Allegato XVII del Dlgs. 
81/2008 

 Si ricordano inoltre all'Appaltatore i seguenti obblighi: 

- disporre ed esigere che i propri dipendenti siano dotati e usino tutti i mezzi personali di protezione 
appropriati ai rischi inerenti alle lavorazioni ed operazioni effettuate e non compiano di propria 
iniziativa manovre o lavori non di loro competenza; 

- curare che tutte le attrezzature ed i  mezzi d'opera (di sollevamento, di trasporto, di scavo, ecc.) siano 
efficienti, in regola con le prescrizioni di legge ed impiegati in maniera idonea; 

- prendere in caso di emergenza tutte le misure, anche di carattere eccezionale, per salvaguardare 
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l'incolumità delle persone, dandone immediato avvertimento al Committente. 

In ogni caso, qualora per motivi dell’impresa, la stessa intenda apportare varianti sia nelle metodologie 
di esecuzione delle varie categorie di lavoro, che nei materiali, in alternativa o sostituzione a quanto 
stabilito nel PSC e nel POS , o inserire in cantiere ditte subappaltatrici o lavoratori autonomi,  dovrà 
darne preventiva informazione sia al D.L. che al Coordinatore in fase di esecuzione, per l’accettazione 
o meno di quanto proposto, e consentire agli stessi le opportune modifiche o integrazioni dei 
documenti e del PSC. Prima di ciò è fatto assoluto divieto di procedere in tal senso. Comportamenti 
non conformi a quanto sopra, saranno ritenuti gravi inadempienze al rispetto sia dei patti contrattuali 
che delle misure di sicurezza sul cantiere, e saranno dapprima sanzionate con la sospensione 
immediata dei lavori e l’applicazione di una penale del 1 % dell’importo di contratto sulla rata di 
acconto dello stato di avanzamento in corso o di saldo, e al ripetersi costituiranno motivo di risoluzione 
contrattuale. 

Inoltre qualora in conseguenza di quanto sopra gli organi preposti alla vigilanza accertino violazioni 
alle norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e sull’applicazione dei contratti collettivi di lavoro , 
imputabili all’appaltatore, tali da causare danni economici alla stazione appaltante e sanzioni 
pecuniarie comminate ai soggetti incaricati dalla stessa, si procederà , previa contestazione 
dell’addebito, alla detrazione della spesa sostenuta dai crediti maturati dall’Impresa  e dalle cauzioni 
prestate. 

Ai sensi di quanto previsto all’art. 100 c. 5 del Dlgs. 81/2008, le eventuali integrazioni al PSC, proposte 
dall’impresa aggiudicataria,  si intendono volte a poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere e  in 
nessun caso possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

ART. 25 
 

QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 

Per quanto concerne la qualità e la provenienza dei materiali, i modi di esecuzione e le norme di 
misurazione e la valutazione di ogni categoria di lavoro, si fa riferimento al Capo II- parte 1' e parte 
2', ed al Capo III, art.76 del Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi, del Ministero dei 
LL.PP. ultima ristampa, facendo salve le condizioni espresse nel presente Capitolato e dalle linee 
guida ANAC nonché da quanto disposto dal codice degli appalti. 

Nelle varie categorie di lavori di cui all'elenco prezzi (nel caso sia allegato), alcune volte è indicato il 
prodotto "TIPO" e successivamente il nome di una specifica Ditta. L'appaltatore, prima 
dell'esecuzione dell'opera può proporre all D.L., l'impiego di materiali di altre ditte purché abbiano 
caratteristiche simili e raggiungano lo stesso risultato tecnico richiesto. 

 

ART. 26 
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

Il progetto esecutivo ed il contratto di appalto è corredato dal CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI. 
 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all’eventuale incremento 
della scadenza contrattuale. Di contro se le cause su espresse fossero attribuibili a responsabilità 
della Ditta Appaltatrice, resta fermo lo sviluppo esecutivo risultante dal cronoprogramma. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Impresa e che 
non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal D.L., subordinatamente 
alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze 
contrattuali. 

ART. 27 
 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo previsto dal cronoprogramma per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro 
entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione del lavoro nel modo che 
riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere 
ed alla consegna delle forniture eventualmente escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa 
rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

 
ART. 28 

ELENCO RIASSUNTIVO DELLE PROGETTAZIONI E CERTIFICAZIONI E DICHIARAZIONE DI CORRETTA 
POSA CHE COMPETERANNO ALL’IMPRESA 

 
Ad ultimazione lavori la Ditta appaltatrice o eventuale subappaltatore regolarmente autorizzato dovrà  
compilare e sottoscrivere, ciascuno per la propria parte di lavori, il certificato di conformità e/o 
dichiarazioni di corretta posa, sia per tutti gli impianti (se presenti) che per altri sistemi e componenti 
edilizi realizzati. Queste dovranno essere redatte su appositi modelli ministeriali e/o regionali e 
corredate della relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati, dalle certificazioni dei 
prodotti e quant’altro necessario e previsto dalle normative di riferimento. 

La richiesta delle Dichiarazioni di Conformità e/o Dichiarazione di corretta posa materiali, che 
dovranno essere redatte dopo la messa in opera degli elementi, sarà effettuata dal DL all’impresa e 
questa avrà un tempo massimo di giorni 20 per tale presentazione. 
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ART. 29 
SUBAPPALTO 

 
È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del Lgs. 36/2023.  
 

Resta inteso che l'operatore economico aggiudicatario dovrà eseguire direttamente le lavorazioni 
appartenenti alla categoria prevalente OG1 per una quota almeno corrispondente alla parte 
prevalente dell'appalto, nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 36/2023 e della normativa vigente in 
materia di qualificazione ed esecuzione dei lavori pubblici. 

I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 
servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante a 
condizione che: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 
b) non sussistano a carico del subappaltatore le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della 
Parte V del presente Libro; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture che si intende subappaltare. 

 
L’affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima la data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del 
contratto di subappalto l’affidatario trasmette altresì la dichiarazione del subappaltatore attestante 
l’assenza dei motivi di esclusione di cui di cui sopra. Il contratto di subappalto, corredato dalla 
documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto 
affidato, deve indicare puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali 
che economici. 
L’affidatario che si avvale del subappalto deve altresì presentare alla stazione appaltante una 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell’art. 2359 del Codice civile con il titolare del subappalto. 
Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi 
e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico 
e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione 
dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto 
coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative 
alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. Al momento 
della richiesta del subappalto deve essere presentata una dichiarazione del subappaltatore 
contenente l’impegno al rispetto delle previsioni di cui sopra. 
 

ART. 30 
 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 
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RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

L'Appaltatore dovrà dirigere i lavori personalmente o a mezzo del Direttore di Cantiere debitamente 
da lui delegato, dovrà impiegare materiali di buona qualità e risponderà sempre direttamente della 
buona e regolare esecuzione dei lavori. 

L'Appaltatore risponderà totalmente ed incondizionatamente dell’esecuzione delle opere nonché 
degli altri interventi connessi, sia civilmente che penalmente, tenendo sollevate da danni per qualsiasi 
evenienza, anche nei confronti di terzi, sia la Stazione Appaltante che la Direzione dei Lavori; egli 
risponderà pure di tutte le opere da esso eseguite o fornite, sia rispetto alla stabilità e alla rispondenza 
ai dati di progetto ed alla loro perfetta riuscita, sia rispetto alla sicurezza delle persone addette e non 
addette ai lavori, sia rispetto all'osservanza delle vigenti leggi e regolamenti, sia rispetto ai danni che 
dovessero derivare alle parti di costruzione già eseguite o di terzi od a cose di terzi. 

Qualunque danno o ammenda proveniente dall'esecuzione delle opere appaltate sarà perciò 
interamente a carico dell'Appaltatore. 

Oltre agli oneri particolari relativi alle singole opere da eseguirsi in base al presente appalto, saranno 
sempre a carico dell'Appaltatore e compresi nella realizzazione dell’opera e nei prezzi unitari, i 
seguenti oneri ed obblighi: 

1) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi all'assunzione degli operai ed 
alle assicurazioni varie degli operai stessi contro infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, 
invalidità e vecchiaia, contro la tubercolosi e tutte le altre disposizioni in vigore o che potranno 
intervenire in corso di appalto; 

2) L'osservanza integrale di tutte le norme contenute nel C.C.N.L. per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località dove si svolgono i lavori anzidetti. 

A tal fine l'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alla Associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimensione 
dell'Impresa stessa e da ogni altra qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’Impresa appaltatrice e le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Stazione appaltante 
prima della emissione di ogni singolo stato di avanzamento lavori, e comunque ad ogni scadenza 
bimestrale calcolata dalla data di inizio dei lavori, copia dei versamenti contributivi, previdenziali ed 
assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 
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3) La sorveglianza diurna e notturna del cantiere dall'inizio dei lavori fino alla consegna delle opere 
finite e degli immobili da parte dell'Impresa alla Stazione Appaltante; l'Appaltatore dovrà comunicare 
alla D.L., prima dell'inizio degli stessi, l'identità degli incaricati della custodia che dovranno avere, ai 
sensi dell'art. 22 della legge 13.9.1982 n. 646, la qualifica di guardia particolare giurata; 

4) La predisposizione del cartello del cantiere, delle dimensioni idonee secondo le istruzioni della 
Direzione dei Lavori impartite prima dell'inizio dei lavori. 

 

SCHEMA CARTELLO 

 
A.P.E.S.  s.c.p.a.  

COMUNE DI  ______________ (PI) 

LAVORI : di manutenzione straordinaria di  _____in _____, loc. _____, via _____ 

ENTE APPALTANTE: Azienda Pisana Edilizia Sociale  

FINANZIAMENTO:  

IMPRESA APPALTATRICE: 

PROGETTISTA ARCHITETTONICO:  

PROGETTISTA DEGLI IMPIANTI: 

PROGETTISTA DELLE STRUTTURE: 

IMPORTO DI CONTRATTO: 

DATA INIZIO LAVORI: 

DATA ULTIMAZIONE LAVORI: 

RESPONSABILE DEL PROGETTO: 

DIRETTORE DEI LAVORI:  

DIRETTORE OPERATIVO D.L.:  

DIRETTORE DI CANTIERE: 

ELENCO SUBAPPALTATORI:  Ditta (denominazione. e indirizzo)  
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Prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri 

COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE :   

COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI: 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO IN DATA   

 
 
5) L'adeguata recinzione di cui dovrà essere provvisto il cantiere; 

6) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 
sentieri pubblici adiacenti le opere da eseguire; 

7) L'approntamento di un idoneo locale ad uso ufficio per il personale di Direzione dei Lavori, 
correttamente arredato, illuminato e riscaldato ed allacciato alla rete telefonica; 

8) l’approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi 
igienici e di idoneo smaltimento dei liquami; 

9) Ogni responsabilità per i rischi da incendio, furto e responsabilità civile dell'opera oggetto 
dell'appalto od inerente all'esecuzione dei lavori, fino al 45^ giorno successivo alla data di ultimazione 
degli stessi; 

10) L’ esecuzione e la presentazione alla Stazione Appaltante, nei termini, dei calcoli e del progetto 
degli impianti e delle strutture di qualsiasi natura e specie che siano comunque richieste nell’oggetto 
dell'appalto (od in corso di eventuali necessarie varianti in corso d’opera, quest’ultimi quindi 
remunerati a seguito di eventuali Nuovi Prezzi), le certificazioni di conformità, gli oneri riflessi dovuti 
per i collaudi in corso d’opera (peraltro pagati dalla stazione appaltante) e quanto altro 
specificatamente richiesto ai sensi di normativa vigente. 

11) l’esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla D.L. e/o dal collaudatore delle strutture 
in corso d’opera, su pali di fondazione, solai, balconi e qualsiasi altra struttura portante, di notevole 
importanza statica; 

12) Il consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla D.L. senza che l'Appaltatore 
abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà però richiedere che sia redatto apposito verbale 
circa lo stato delle opere per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse; 

13) I movimenti terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, attrezzato, in relazione 
all'entità delle opere, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; 
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14) La comunicazione all'ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso di tutte 
le notizie relative all'impiego della mano d'opera; 

15) Le spese per l’esecuzione di prove di laboratorio ovvero di prove e verifiche eventualmente 
richiesti in corso d'opera, ordinate dal Direttore dei Lavori o dai collaudatori ai sensi di normativa 
vigente compreso l'onorario dei tecnici specialisti eventualmente consultati. 

16) La fornitura di idonea documentazione fotografica delle opere in corso nei vari periodi di 
esecuzione in numero e dimensioni da precisarsi di volta in volta da parte della D.L.; 

17) Prima dell'inizio di qualsiasi getto per opere in c.a. è fatto obbligo all'Impresa di avvertire con un 
anticipo di almeno 48 ore la D.L. allo scopo di consentire alla medesima la verifica delle armature 
predisposte; 
 
18) Idoneo ricovero dei manufatti e dei materiali relativi ai lavori in attesa di essere posti in opera 
anche se per conto di Imprese erogatrici di pubblici servizi; 

19) Il libero accesso al cantiere e il passaggio nello stesso e sulle opere eseguite o in corso di 
costruzione, alle persone addette e a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori 
direttamente dalla Stazione Appaltante; 

20) L'uso di tutte le attrezzature di cantiere, ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, 
apparecchi di sollevamento della fornitura di acqua ed energia elettrica, della fornitura di materiali e 
mano d'opera per l'assistenza muraria e quant'altro occorre e per tutto il tempo necessario per 
l'esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente o a mezzo di altre 
Ditte.  

21) Nel periodo intercorrente fra il verbale di ultimazione dei lavori e la firma del certificato di collaudo 
o certificato di regolare esecuzione dei lavori, l'Impresa e' obbligata: 

a - alla gratuita riparazione, ripristino e sostituzione di tutti i difetti di costruzione accertati dalla 
Stazione Appaltante, su richiesta ed entro i termini stabiliti da quest'ultima. 

In caso di mancato rispetto dei suddetti termini la Stazione Appaltante ha piena facoltà di provvedere 
d'ufficio alla esecuzione degli interventi, addebitandone all'Impresa ogni relativo onere. 

22) Lo sgombero del cantiere e la pulizia completa e radicale, entro 30 giorni dall'ultimazione dei lavori, 
di tutti gli alloggi, locali comuni, pertinenze e accessori, con particolare accuratezza per i vetri, i 
pavimenti, e sanitari. 

23) Qualora l'Impresa utilizzi mezzi di rilevazione e di misura per conto della Stazione Appaltante, la 
stessa Ditta dovrà, prima del loro utilizzo, esibire le certificazioni necessarie a comprovare la periodica 
revisione delle strumentazioni in uso. 
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24) A lavori ultimati l'Impresa dovrà fornire idonea scorta di pavimento e rivestimento, sia interno che 
esterno, pari a circa il 2% della superficie per ogni tipo posto in opera che sarà compensata con prezzo 
idoneo alla qualità offerta. Detti materiali, contenuti dentro apposita cassetta, saranno depositati nel 
locale che indicherà la D.L.. 

25) la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dal Direttore dei Lavori o dal Coordinatore 
per la esecuzione dei lavori, a scopo di sicurezza. 

26) L’operatore economico dovrà fornire in supporto informatico tipo CD o penna USB degli elaborati 
in formato dwg di autocad dell’as built del fabbricato, comprendenti as built della parte architettonica, 
della parte strutturale e della parte impiantistica elettrica e termica. L’impresa dovrà inoltre, fornire 
schede tecniche dei materiali utilizzati ordinate in cartelle suddivise per tipologia (esempio: murature, 
infissi, tinteggiature, specifiche delle componenti elettriche suddivise in sotto cartelle quali quadri, 
interruttori, eccetera, specifiche delle componenti termiche suddivise in sotto cartelle quali 
componenti autoclave, tubazioni, contabilizzatori, eccetera) e opportunamente nomenclate. 
L’Impresa dovrà presentare la documentazione in oggetto entro 20 giorni dalla data di ultimazione 
lavori così come risulta dal relativo verbale. La mancata consegna costituirà grave inadempimento 
contrattuale al quale potrà seguire l’incameramento della cauzione. 

27) Costituirà specifico obbligo contrattuale il rispetto di tutto quanto dichiarato nell’offerta tecnica 
se presente. 

 

 

 

 

CAPO IV 
 

----------------------------------------------- 
 

----------------------------------------------- 

CONTROLLO SUL CONTRATTO 

 
ART. 31 

DIREZIONE DEI LAVORI E DIRETTORE DEL CANTIERE 
 
La Stazione Appaltante provvederà alla designazione del Direttore dei Lavori e del Coordinatore per la 



 AZIENDA PISANA EDILIZIA SOCIALE s.c.p.a 
Piazza dei Facchini n. 16 - 56125 Pisa  

C.F e P.I 01699440507 
Capitale sociale € 870.000,00 interamente versato 

Iscrizione C.C.I.A.A. di Pisa REA n. 147832 

30 
 

sicurezza in fase di esecuzione dei lavori. 

Il Direttore dei Lavori potrà far sorvegliare le opere da persone da lui designate e comunicate 
all'Impresa, alle quali la stessa sarà tenuta a far riferimento  in del D.L. per ogni incombenza relativa 
alla Direzione Lavori.  L'Impresa dovrà comunicare a sua volta,  il nominativo di colui che dovrà dirigere 
il cantiere, cui il Direttore dei Lavori farà principale riferimento ed i nominativi dei Rappresentanti per 
la Sicurezza. 

Il Direttore di Cantiere si renderà responsabile della direzione e sorveglianza delle attività indicate 
dalle linee guida ANAC, dal Codice degli appalti e dal D.Lgs. 81/2008, nonché di eventuali sinistri, 
incidenti e danni di qualsiasi genere che possano verificarsi nel corso dei lavori a persone addette al 
cantiere e a terzi. 

ART. 32 
CAMPIONATURE E ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 
Dovranno essere forniti i campioni di tutti i manufatti da impiegare; questo dovrà avvenire entro 90 
gg. dalla stipula del contratto; si elencano a titolo esemplificativo i manufatti che dovranno essere 
presentati: 

- rivestimenti interni e/o esterni; 

- elementi lignei e in laterizio; 

- malte, finiture, collanti e similari; 

- materiale di protezione di gronde e converse; 

- tubazioni di alimentazione e/o scarico e/o fognatura; 

- eventuali altre componenti prefabbricate. 

Entro 30 giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori è tenuta ad esprimersi. L'approvazione 
dovrà avvenire per scritto. In caso di mancata accettazione sarà cura dell'Impresa sostituire entro gg 
15 i materiali. L'Impresa altresì dovrà attenersi scrupolosamente ad essi nell'esecuzione del lavoro. 

Quelle opere e provviste che se ne scostassero, a giudizio della D.L. saranno rifiutate e dovranno essere 
rimosse, rifatte o sostituite a cura e spese dell'Impresa. La verifica effettuata sui campioni non esclude 
la verifica sulla fornitura completa, così come l'accettazione del campione non esclude la 
contestazione di tutta o parte della fornitura, in caso di difformità. 

Fermo restando quanto specificato all'art. 34 del presente Capitolato Speciale d'Appalto (osservanza 
capitolato generale leggi e regolamenti ecc.), l'accettazione dei materiali delle provviste in genere, da 
parte della D.L., deve essere sollecita così come la loro contestazione, salvo i tempi tecnici necessari 
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per le eventuali prove da effettuare. 

L'accettazione dei materiali e delle opere non è comunque definitiva se non dopo che siano state 
positivamente eseguite le prove di rispondenza del manufatto ai requisiti richiesti. 

ART. 33 
COLLAUDI IN CORSO D'OPERA 

 
L'APES potrà richiedere agli organi competenti la nomina di uno o più collaudatori in corso d'opera al 
fine di eseguire le prove e le verifiche necessarie ad accertare la rispondenza dei vari elementi 
costruttivi ai requisiti prescritti nelle allegate "Prescrizioni Tecniche".  In alternativa ed a propria 
discrezione, l' APES potrà disporre che le suddette prove e verifiche vengano eseguite dal Direttore dei 
Lavori, con l'assistenza di tecnici specializzati di fiducia dell' APES stessa; i risultati di tali prove, 
debitamente certificate, avranno il valore di collaudi provvisori. 

La Stazione Appaltante provvederà direttamente a far effettuare il collaudo statico delle strutture e se 
ritenuto opportuno il collaudo degli impianti elettrici i cui verbali faranno parte della documentazione 
posta all'esame del Collaudatore e le cui spese e onorari faranno carico all'A.p.e.s. 

ART. 34 
COLLAUDO FINALE DEI  LAVORI 

 
A fine lavori, sarà eseguito il collaudo finale. 

Ai sensi delle prescrizioni del codice, la Stazione Appaltante effettuerà il Collaudo tecnico 
amministrativo delle opere che deve avvenire entro sei mesi dall'ultimazione dei lavori. 

Il collaudo dovrà avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, dovrà compiersi entro 90 
giorni dalla data della prima visita, salvo maggiori tempi conseguenti a ripristini, migliorie ed 
eliminazione di manchevolezze segnalate dal collaudatore da eseguire da parte dell’impresa, e seguirà 
il disposto del TITOLO X del Regolamento DPR 207/2010. Il colludo avrà carattere provvisorio e 
assumerà carattere definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione. Il collaudo si intende 
approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla  scadenza 
del suddetto termine. Decorsi tali termini per cause non imputabili all'Impresa ferme restando 
eventuali responsabilità a suo carico accertate in sede di collaudo, l'Impresa ha diritto alla restituzione 
della somma costituente la cauzione definitiva residua e di tutte quelle consimili trattenute nelle rate 
acconto e saldo a titolo di garanzia.  

L'Appaltatore dovrà apportare subito alle costruzioni tutte quelle modifiche e migliorie che fossero 
prescritte in sede di collaudo. 

Per quanto riguarda l'impianto di riscaldamento sarà effettuato il collaudo provvisorio durante la 
prima stagione invernale successiva all’ ultimazione dei lavori, secondo le norme vigenti in materia. 
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Il relativo verbale farà parte della documentazione posta all'esame del Collaudatore. 

Faranno pure parte della documentazione i certificati di conformità degli impianti e il collaudo statico 
dell’opera. 

Per la nomina del collaudatore si fa riferimento alle disposizioni di cui all’art. 102 del Codice  e alla 
vigente legislazione in materia.  

La manutenzione di tutte le opere resta a carico dell'Appaltatore fino all'approvazione del collaudo. 

ART. 35 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
Per qualsiasi controversia nascente dall’esecuzione del presente appalto il foro competente è quello 
di Pisa. 

ART. 36 
CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DI CREDITI 

 
E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

La cessione del credito è consentita esclusivamente nel rispetto del D. Lgs. 36/2023, salva la facoltà 
per APES di rifiutarla. 

ART.37 
RISERVE 

 
Ai sensi del D.lgs. 36/2023, le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto 
idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il 
pregiudizio dell’esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 
registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 
pregiudizievole, nonché all’atto della sottoscrizione del certificato di collaudo mediante precisa 
esplicitazione delle contestazioni circa le relative operazioni. Le riserve non espressamente 
confermate sul conto finale si intendono rinunciate. Le riserve devono essere formulate in modo 
specifico e indicare con precisione le ragioni sulle quali si fondano. In particolare, le riserve devono 
contenere a pena di inammissibilità: 
a) la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione 
della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi 
rispetto all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia motivata con riferimento a fatti 
continuativi; 
b) l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore dell’esecuzione, 
che abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 
c) le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato 
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speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 
d) le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni 
relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 
e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore 
dell’esecuzione che potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero 
determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto. 
 
Non costituiscono riserve: 
a) le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggetto dell’appalto o al 
contenuto del registro  di contabilità; 
b) le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contratto di appalto; 
c) il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenti; 
d) le contestazioni circa la validità del contratto; 
e) le domande di risarcimento motivate da comportamenti della stazione appaltante o da circostanza 
a quest’ultima riferibili; 
f) il ritardo nell’esecuzione del collaudo motivato da comportamento colposo della stazione 
appaltante. 

 
ART. 38 

NORME FINALI 
 
I riferimenti normativi richiamati nel presente capitolato speciale di appalto si applicano fatte salve le 
eventuali sopravvenute modifiche o integrazioni legislative alla normativa richiamata. 

Le condizioni previste nel presente capitolato restano ferme fatte salve le eventuali sopravvenute 
disposizioni Legislative Nazionali e/o Regionali di riforma istituzionale. 

 


